Stralcio da:

Per una paio di soap-opera!

due atti di paolo cappelloni

personaggi

* Elisa (la moglie)

* Arturo (il marito)

* Alan (il figlio)

* Miriam (vicina di casa)

* Maria (amica di Alan)

* Voci delle attrici della prima soap opera

   (Jane e Carol)

* Voci degli attori della seconda soap opera

   (Joshua e Daisy)

* Voci degli attori della terza soap opera

…(Hetty Smollett e Louis Harnack)

* Voce della speaker


Primo atto

L'azione si svolge in un comune soggiorno. Ci sono tre uscite: una che da all'esterno, una in cucina e una alla zona notte. All'aprirsi del sipario Elisa è in scena, seduta in poltrona, intenta a seguire una soap opera in TV. Dal televisore, il cui schermo è nascosto al pubblico, si sente il seguente dialogo:

Jane - 
(A Carol) Ma perché, Carol, hai detto una cosa simile a Mark?

Carol - 
(Piangendo) Non lo so, Jane, credimi, non lo so! Io ero convinta che Mary avesse detto a Mark che Susan sapeva che (Elisa prende appunti su un taccuino) Jack aveva riferito a Greta della storia fra Daniel e Patty!

Jane - 
Ma cosa significa ciò? Se Patty non avesse telefonato a Daniel, Greta non avrebbe saputo nulla da Jack sul fatto che Susan aveva parlato con Mark di quello che aveva combinato Mary! (Elisa continua a prendere appunti)

Carol - 
(Piangendo) Dove vuoi arrivare con questo discorso?

Jane - 
Non lo so, Carol, credimi, non lo so! Ma tu eri davvero convinta che Mary avesse detto a Mark che Susan sapeva che Jack aveva riferito a Greta della storia fra Daniel e Patty?

Carol - 
(Piangendo) Ma certo! Perché, tu non avresti fatto la stessa cosa non sapendo che Patty aveva telefonato a Daniel e che Greta aveva quindi saputo da Jack del fatto che Susan aveva parlato con Mark di quello che aveva combinato Mary?

Jane - 
Aspetta, Carol, vediamo di riepilogare tutto il fatto. Innanzitutto: chi è Mary?? (La musica cresce e la puntata finisce)

Elisa - 
Ecco! Lo sapevo! Finisce sempre sul più bello! (Spegne il televisore) Adesso fino a domani mi tocca rimanere col dubbio di 'sta Mary! (Consulta il taccuino) Io vorrei tanto sapere perché Patty ha telefonato a Daniel? Cosa fregava a lei che Carol aveva detto a Greta che Mark aveva riferito… 

Arturo - 
(Entra, con la tuta da lavoro) Cos'hai visto, la nuova puntata di " Come il fumo negli occhi "?

Elisa - 
No, signor ficcanaso,“ Come il fumo negli occhi ” la danno alle quattro, questa era “ Languidezza”.
Arturo - 
Ah ecco, comunque per me 'ste soap-opera sono tutte come il fumo negli occhi! E come sta Jane? Ieri hai detto che era palliduccia.

Elisa - 
Te scherzi ma queste son cose che ti prendono e ti rimangono dentro! Pensa che siamo solo alla 15° puntata ed è già venuto fuori un casino mostruoso! Vuoi che te lo racconti?

Arturo - 
No, no, lascia perdere, ho già parecchia languidezza per conto mio. Non si mangia in questa casa? (Si avvia).

Elisa - 
(Grida verso Arturo che è ormai fuori scena) Guarda che ci deve essere rimasto un po' di prosciutto nel frigo e poi c'è da riscaldare l'arrostino di ieri sera! Ma mi raccomando, Arturo! (Continua a gridare) Non fare chiasso che c'è Alan che dorme, poverino!!

Arturo - 
(Si affaccia) Come, dorme?? Son le due!!

Elisa - 
Eh, ma ieri sera avrà fatto le quattro! Dovrà rifarsi dal sonno che ha perso!

Arturo - 
Io a "Alan" gli faccio perdere conoscenza a forza di martellate in testa! Altroché il sonno! Ma perché io devo avere la croce d'un figlio senza criterio?? (Andandosene) Questa è colpa tua che gli hai dato il nome d’un cane!

Elisa - 
(Leggendo il taccuino, riprende le sue riflessioni) Ma perché Patty ha telefonato a Daniel? Sapeva che quell'impicciona di Greta poi non stava zitta!

Miriam - 
(Si affaccia dalla porta esterna) Posso? Ciao Elisa.

Elisa - 
Ciao, Miriam.

Miriam - 
Come va?

Elisa - 
Bene.

Miriam - 
Tuo marito non è ancora tornato?

Elisa - 
Sì, è di sopra che si sta strafogando col pranzo.

Miriam - 
Hai saputo della parabola del condominio??

Elisa - 
No, io sono rimasta a quella del "figliol prodigo"!

Miriam - 
No quelle parabole lì, parlo dell'antenna parabolica che abbiamo messo su col condominio!

Elisa - 
E cosa è successo?

Miriam - 
Un muratore che accomodava delle tegole sul tetto gli ha dato per sbaglio una sberla col piccone e adesso sono saltati tutti i canali tedeschi!!

Elisa - 
E a te cosa ti frega dei canali tedeschi?

Miriam - 
Come, cosa me ne frega?? E' un mese che sto seguendo "Blutige Liebe"!
Elisa - 
(Preoccupata) La versione tedesca di "Amore insanguinato"!?

Miriam - 
(Preoccupata e addolorata) Sì!!

Elisa - 
Ma dì la verità, Miriam, te riesci a seguirlo anche in tedesco?

Miriam - 
No, ma dalle figure si capisci bene che Otto s'è innamorato di Ludmilla che però ha ancora una storia in sospeso con Ludwigh.

Elisa - 
Che è un po' come l’intrigo tra Daniel e Patty.

Miriam - 
Sì.

Arturo - 
(Si affaccia) Hai detto che c'era quell'arrostino avanzato da ieri sera?

Elisa - 
E allora?

Arturo - 
Dove cavolo è andato a finire?

Elisa - 
Sarà nel forno a microonde!

Arturo - 
No! Non c'è!

Elisa - 
Aspetta che vengo io! Abbi pazienza, Miriam, ma ho un marito che è un castigo di Dio! (Esce verso la cucina. Anche Arturo scompare).

Miriam - 
(Rimasta sola, sbircia il taccuino che Elisa ha lasciato sul tavolino)

Alan - 
(Entra trascinandosi stancamente, vede Miriam ma non la saluta minimamente, si butta a peso morto su di una poltrona).

Miriam - 
(Osservandolo) Ciao, Alan. I somari alzano la coda, per salutare…

Alan - 
Oh ciao.

Miriam - 
Stai poco bene?

Alan - 
No, son cotto dal sonno.

Miriam - 
Capirà! Ieri sera avrai fatto mezzanotte!

Alan - 
Quasi.

Elisa - 
(Rientra e vede Alan. Mortificata e materna) Alan! T'abbiamo svegliato noi?? Scusa ma tuo padre stava sbraitando perché non trova l'arrostino che è avanzato ieri sera.

Alan - 
Per forza, l'ho mangiato io stanotte!

Elisa - 
(Sollevata) Ah, allora t'è piaciuto?

Alan - 
Eh! Mi sentivo un buco nello stomaco e ho dovuto riempirlo!

Elisa - 
Hai fatto bene, cocchino della mamma tua.

Arturo - 
(Compare alla porta e si avvicina lentamente e con calma apparente alla poltrona su cui è stravaccato Alan ponendosi dietro) Come sarebbe questa faccenda dell'arrostino?

Elisa - 
Niente, Arturo. È che, poverino…

Arturo - 
(La interrompe) Poverino?? Poverino??? (Allarga un braccio per fare arrivare ad Alan una enorme e plateale sberla sulla testa che però Alan riesce ad evitare con uno scatto che in un secondo lo porta all'estremità opposta della stanza) Te non sei un figlio! Te sei una disgrazia permanente! Sei un mangiapane a tradimento! (Si toglie la cintura dai pantaloni) Filibustiere e lazzarone che non sei altro! (Lo rincorre per la stanza senza riuscire a raggiungerlo) Io torno a casa alle due dopo un turno di otto ore in fabbrica e il signorino ancora si deve alzare perché di notte fa il viveur?! Ma io t'ammazzo con queste mie mani! Ti apro quella testa solo per la curiosità di capire cos'è che ti è andato a male lì dentro! (Cerca di nuovo di raggiungerlo ma Alan riesce a sfuggirgli uscendo verso le camere) O forse è facile che ci trovo solo dei calcinacci!!! (Esce nella stessa direzione)

Elisa - 
(A Miriam) Vedi?? Ho sposato l'uomo delle caverne!

Miriam - 
Allora devi vedere il mio! Per lui non esistono i nomi, lui chiama tutti: "Oh!" oppure: "Ehi!" Pensa che una volta, quando al dodicesimo anniversario di matrimonio m'ha chiamata: "Oh, bionda!" mi sono commossa!

Elisa - 
Ma te non sei bionda!

Miriam - 
Lo so ma lui ha un vocabolario molto limitato e io mi accontento.

Elisa - 
Il mio ideale di marito sarebbe Daniel.

Miriam - 
Quello di "Languidezza"?

Elisa - 
Sì! E' bello, alto, galante! E' un altro…pologo.

Miriam - 
Perché, ce ne sono molti?

Elisa - 
Boh, lui dice sempre: "Sono un altro pologo" ma gli altri non li ho mai visti. Comunque star con lui deve essere una favola! (Sognante) Pensa: Essere svegliata la mattina da uno come Daniel, come la bella addormentata nel bosco.

Arturo - 
(Entrando) Stammi a sentire, addormentata, ogni tanto va' a dare una smossa a tuo figlio che adesso ha un buon motivo per rimanere sdraiato!

Elisa - 
Cosa gli hai fatto??

Arturo - 
L'ho rotto tutto. (Uscendo) Vado al bar.

Elisa - 
Oh Signore! Alan! Alan!

Alan - 
(Entra titubante, tutto dolorante e con un occhio nero) E' andato via?

Elisa - 
Sì cocco! Adesso c'è la tua mamma che ti farà star bene! (Lo coccola) Però, anche te, (Miriam intanto si siede davanti alla televisione e l'accende) potresti andare un po' incontro a tuo padre! 

Alan - 
Così m'ammazza del tutto!

Elisa - 
Nel senso di fargli vedere un po' di buona volontà!

Alan - 
Io il lavoro lo cerco, mamma! Ma è difficile! In tutti i posti dove sono andato a chiedere vogliono che ci vada tutti i giorni! E' assurdo!

Elisa - 
Te hai ragione, cocchino, ma il lavoro è fatto così. Vatti a sdraiare un po' sul letto adesso, su, e metti qualcosa di fresco su quell'occhio. (Alan esce) Che or'è? (Guarda l'orologio) Oh Signore! È ora del riassunto della puntata! (Si siede vicino a Miriam col suo taccuino in mano).

Miriam - 
Almeno questa non è in tedesco.

(Elisa alza il volume della TV)

Speaker - 
Buon pomeriggio. Per chi avesse perduto alcune puntate di "Languidezza" e non fosse aggiornato sugli ultimi eventi di questa avvincente love story ne diamo ora un breve riepilogo:

Elisa - 
Speriamo che si chiarisca qualcosa.

Speaker - 
"Carol è grande amica di Mark o forse qualcosa di più, Jane, che in passato ebbe una relazione con Mark lo conosce bene e cerca in tutti i modi di convincere Carol ad allontanarsi da un uomo così affascinante ma anche così pericoloso, ma entrambe ignorano che Mark ha ora una relazione con Patty che è però indecisa fra lui e Daniel.

Elisa - 
(Perplessa, consultando il taccuino) Ma Daniel è …

Speaker - 
Ma Daniel è ancora innamorato della sua ex moglie Greta…

Elisa - 
(Tranquillizzata) Ah, ecco!

Speaker - 
… che nel frattempo diventa grande amica di Jane senza sapere che lei e Daniel si conoscono da lunga data.

Elisa - 
Ah, ecco!

Speaker - 
Ma Mary, suo malgrado, crea un enorme pasticcio perché non è a conoscenza della simpatia di Carol per Mark e del fatto che Daniel è stato il marito di Greta.

Elisa - 
Ma chi è 'sta Mery??

Speaker - 
Ma a questo punto Jane si chiede: "Chi è questa Mary?"

Elisa - 
Oh! E' quello che dico io!

Speaker - 
Lo scopriremo presto insieme! A domani!

Elisa - 
Ma va' a morire ammazzato! (Spegne il televisore) Per me non lo sanno nemmeno loro! 

Miriam - 
Tra questa e quella in tedesco non c'è molta differenza!

Elisa - 
(Sospira) Cara Miriam, sono un po' preoccupata per Alan… In effetti ha ragione suo padre: dovrebbe ormai trovare un lavoro e sistemarsi!

Miriam - 
Vedrai che farà come il mio: Ha girato, girato, ma alla fine ha trovato il suo bel posto e adesso s'è sistemato in una bella azienda di materassi.

Elisa - 
Sarebbe il lavoro ideale per mio figlio!

Miriam - 
Quel che sia, l'importante è che trovi una cosa che gli piaccia. Per cosa è portato?

Elisa - 
Per portar via i soldi a noi.

Miriam - 
Oh, allora potrebbe fare tanti lavori…

Elisa - 
Mah. So che adesso vuole provare in una ditta che fa roba elettrica e dovrebbe mandargli il curriculum ma si trova in difficoltà anche con quello…!

Miriam - 
E cosa ci vuole? Non avrà mica tante cose, da scrivere! Sai che il curriculum è importante per un'assunzione! Io ne ho scritti tanti per mio figlio! Se vuoi posso dare una mano anche a lui!

Elisa - 
Magari, Miriam!

Miriam - 
Chiamalo dai, che lo facciamo subito.

Elisa - 
(Chiama) Alan! Vieni qui dalla tua mamma! Miriam t'aiuta a buttar giù il curriculum!

Alan - 
(Entrando, sempre con atteggiamento stanco) Cosa mi butta giù?

Elisa - 
Il curriculum che devi mandare a quella ditta elettrica… come si chiama?

Alan - 
Relè.

Elisa - 
Ecco, dai! Prendi carta e penna che Miriam sa come fare, cocco.

Alan - 
Ma, adesso??

Elisa - 
E quando? Quando il posto è stato preso da un altro? Dai, su!

Alan - 
(Controvoglia va a prendere carta e penna) Ecco.

Miriam - 
Alora Alan, vediamo un po': Prima di tutto devi scrivere il tuo nome, il cognome, la data di nascita e il tuo indirizzo.

Elisa - 
(Ad Alan) Hai scritto?

Alan - 
(Scrivendo) Con calma!

Miriam - 
Poi devi metterci gli studi che hai fatto e cosa hai preso alla fine.

Alan - 
Alora… (Scrive) "Ho fatto gli studi per fare lele… tricista…"

Miriam - 
(Guarda il foglio che Alan sta scrivendo) Tutto attaccato.

Alan - 
Come, tutto attaccato?

Miriam - 
Non lele… tricista, ma leletricista… tutto attaccato! Mano - vale si scrive staccato, leletricista no.

Alan - 
(Corregge) "leletricista…"

Miriam - 
Ecco, e alla fine cos'hai preso?

Alan - 
Le sberle da mio pedre.

Elisa - 
È vero, quella volta l'ha fatto nero perché è stato bocciato!

Miriam - 
Ma quando poi sei passato, che voto hai preso?

Alan - 
Il minimo.

Miriam - 
Allora scrivi: "…e alla fin fine degli studi ho preso il minimo anche se…. anche se…

Elisa - 
Anche se…

Miriam - 
… potevo fare molto più meglio che ne quello che ho preso."

Alan - 
(Scrive) "…che ne quello che ho preso"…. Devo scrivere anche che non è stata colpa mia quando ho fatto prendere la scossa al professore?

Miriam - 
È meglio di no. Ma come è successo?

Alan - 
Eh, stavo facendo il modello d'un impianto e m'erano avanzati due fili a penzoloni, io sapevo che c'era la corrente alternata, cioè: che un po' c'è e un po' non c'è… e quando ho dato i fili al professore credevo che fosse il momento che non c'era!

Elisa - 
Invece c'era.

Alan - 
Sì.

Miriam - 
E t'hanno bocciato.

Alan - 
Sì.

Miriam - 
Andiamo avanti va'… Scrivi in grande, nel mezzo del foglio: Esperienze proffessionali…

Alan - 
Con quante effe?

Miriam - 
Due, come: "proffessione". Oh, adesso metti le esperienze che hai fatto.

Alan - 
(Perplesso) Bè, sono stato una volta con una di Macerata…

Miriam - 
Ho detto: "proffessionali"!! Non quelle esperienze lì! Che lavori hai fatto fino adesso?

Alan - 
Ah! (Ci pensa) Dunque, vediamo un po'… Niente. Ah sì, ho fatto il dj per tre giorni.

Miriam - 
E dopo?

Alan - 
M'hanno licenziato perché è saltato l'impianto.

Miriam - 
Alora metti: "Ho dato un contributo all'impianto elettrico della discoteca…"

Alan - 
(Scrive) "… discoteca…."

Miriam - 
Come si chiama?

Alan - 
(Scrive) "La Bolgia"

Miriam - 
Scrivi. Poi non hai fatto più niente?

Alan - 
No.

Miriam - 
Alora metti: "Nono…"

Alan - 
(Scrive) "Nono…"

Miriam - 
"… stante…"

Alan - 
"…stante…"

Miriam - 
"la mia scarsa dimestichezza col lavoro…"

Alan - 
"…voro…"

Miriam - 
"comunquechesia io sono un ragazzo che ha buona volontà…"

Alan - 
(Scrive) "…lontà…"

Miriam - 
"e che impara le cose in quattro…"

Alan - 
"…quattro…"

Miriam - 
"…e quattr'otto. Punto".

Alan - 
"Punto".

Miriam - 
"Con la speranza, anzi, metti: …con la certezza di diventare assunto, vi mando i miei più……"

Elisa - 
"… sentiti"

Miriam - 
Sì. "… sentiti saluti"…..

Elisa - 
"… Ci vediamo presto."

Alan - 
(A Miriam) Lo devo aggiungere?

Miriam - 
Mah, aggiungi… Poi metti la tua firma. Va bene così?

Alan - 
Boh.

Elisa - 
Miriam, io non so come ringraziarti.

Miriam - 
Ma per così poco? Anche un alfabeta saprebbe scrivere una roba così.

Elisa - 
(Ad Alan) Adesso cocco copiala in bella copia e valla a spedire. (Alan esce). Bene, anche questa è fatta.

Miriam - 
Cara Elisa, vedrai che presto o tardi ognuno trova la sua strada.

Elisa - 
(Meravigliata) Guarda, Miriam: queste sono le stesse identiche parole che Mark ha detto a Patty nella quinta puntata!

Miriam - 
Perché, anche lei non trova il lavoro?

Elisa - 
Ma te non prendi gli appunti mentre guardi? No, lei era alla ricerca di…

Miriam - 
Di… ?

Elisa - 
Miriam…! Di un uomo che la facesse sentire donna perché Mark in quel periodo… ricordi?

Miriam - 
Sì, ma allora cosa c'entra Alan con Patty?

Elisa - 
Miriam, adesso mi stai facendo far confusione! Alan non c'entra niente con Patty!

Arturo - 
(Rientrando) Dov'è "Alan", nella cuccia?

Elisa - 
E' di là che sta facendo il curriculum.

Arturo - 
Se non trova presto un lavoro glielo faccio io, il curriculum!

Miriam - 
Ti saluto, Elisa, vado a fare qualcosa a casa.

Elisa - 
Va bene e grazie ancora, Miriam. (Miriam esce). (Al marito) Sai che Miriam ha aiutato Alan a scrivere la domanda per entrare in quella ditta elettrica?

Arturo - 
Speriamo bene, perché fra un po' è facile che tocca cercare lavoro anche a me.

Elisa - 
E perché?

Arturo - 
Eh, perché…! Il sindacalista m'ha detto che ci potrebbe essere una riduzione di personale.

Elisa - 
Ci mancherebbe anche questo!
Arturo - 
Già.

Elisa - 
Allora se Alan non trova presto un lavoro sarà un guaio grosso!

Arturo - 
Già… un guaione!

Elisa - 
(Guardando l’orologio) Oh! Madona mia!!

Arturo - 
(Allarmato) Cosa c’è??

Elisa - 
Son le quattro! Sarà già cominciato “Come il fumo negli occhi”!

Arturo - 
(Allibito) Ma senti questa!! Io parlo di disgrazie e lei pensa al fumo negli occhi!

Elisa - 
(Accende la tv. La puntata è già iniziata. Arturo segue distrattamente)

Joshua - 
Per vedere te, Daisy, sono venuto apposta dall’Ohio (pr. Oaio) qui nell’Iowa. (pr. Aioua)

Arturo - 
Ma cosa fa, gli scioglilingua?

Elisa - 
Shh!

Daisy - 
Lo so, lo so che hai fatto migliaia di miglia per spostarti, Joshua, (pr. Giosciua) dall’Ohio all’Iowa!

Arturo - 
Ridagli.

Daisy - 
Ma io non potevo parlarti per telefono della mia crisi, del mio incontro con Malcolm che, credimi, mi ha sconvolto la vita!

Elisa - 
(Prendendo appunti sul suo taccuino) Malcolm…

Joshua - 
Ma ora sei tu, Daisy, a sconvolgere la mia vita! Ho fatto mille progetti per noi! Ho già fatto costruire la nostra casa dove andrò a lavorare il prossimo anno: nel Wyoming! (pr. Uaioming)

Arturo - 
Un altro…

Daisy - 
Lo so, lo so e me ne dispiace tanto ma il destino, purtroppo, è beffardo! Ma, capiscimi, Joshua, Malcolm è un uomo che mi da sicurezza, lui abita qui nell’Ohio e non nell’Iowa o nel Wyoming o chissà dove!

Elisa - 
(Commossa) Poverino!

Joshua - 
Cercherò di capirti, Daisy, ma mi rimarrà molto, ma molto…. (Pausa)

Elisa - 
Difficile.

Joshua - 
Difficile.

Arturo - 
Ma non ti dico, io…!

Joshua - 
Come sarà difficile dimenticarti, Daisy.

Daisy - 
Lo so, lo so, Malcolm…

Joshua - 
Io sono Joshua…

Elisa - 
Mi pareva…

Daisy - 
Lo so, lo so, Joshua, scusami ma ho già la mente altrove, perdonami!

Arturo - 
Ce l'ha nell’Oaio!

Joshua - 
Addio, Daisy!

Daisy - 
Addio.

(Musica struggente. Elisa, spegne la televisione)

Arturo - 
(Uscendo) M'è venuta una sete…

Elisa - 
(In lacrime, commossa) Vedi cosa vuol dire la lontananza?

Arturo - 
(Rientra con un bicchiere d’acqua e la vede in lacrime) Dai, Elisa, non è mica detto che mi licenziano dall'oggi al domani!

Elisa - 
(Non capendo le parole di Arturo) Eh? Ah! Sì, sì…

Arturo - 
Allora cosa piangi a fare?

Elisa - 
No, niente, era per via di Joshua.

Arturo - 
(Alterandosi) Elisa! Te devi smetterla di rincoglionirti con quel cavolo di storie!! In questa casa non si parla d'altro e tutto il giorno non fai altro che quel lavoro lì!! Io mi sono rotto! E domani vorrei mangiare un piatto caldo!

Alan - 
(Entra, vede il padre e riesce di corsa)

Arturo - 
(Lo chiama) Vieni, vieni, delinquente! (Alan entra) Allora, stammi bene a sentire, "Alan"… (Ci ripensa e si rivolge alla moglie) Ma come cavolo ti è venuto in mente di mettergli un nome così? (Rivolto al figlio) Allora, parliamoci chiaro: A questo punto puoi scegliere liberamente: o vai a lavorare da Relè oppure all'ospedale, va bene?

Alan - 
Cercano degli infermieri?

Arturo - 
(Grida) Come paziente!! imbecille!! (Alla moglie) Ma come si deve fare con un figlio così??

Elisa - 
Ci vuole pazienza, Arturino. (Esce)

Arturo - 
Comunque io ho i miei dubbi che prendano un elettricista come te che non sa avvitare nemmeno una lampadina!

Alan - 
Non è vero! Quello l'ho imparato!

Arturo - 
Alora vammi a cambiare quella della camera da letto che s'è fulminata! (Alan si avvia) (Ad alta voce) E mettine una da cento!

Alan - 
(Si affaccia) Da cento… cosa?

Arturo - 
Da cento watt!!

Alan - 
Watt??

Arturo - 
A prendertela dove dico io! (Alan scompare) (Tra sé) Dopo dice che uno perde la pazienza… Ma io mi domando e dico: cosa avrà fatto a scuola per tre anni? Lo scoobi doo con i fili della luce? (Ad alta voce) Hai fatto? (La luce va via lasciando la scena completamente al buio) Ha fatto!

